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Il bilancio sociale può essere definito come uno “strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comporta-
menti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. Questo al fine di offri-
re un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione 
economica contenuta nel bilancio di esercizio” .

Ma cosa si intende per “rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali ambientali ed 
economici”?

Il termine che oggi va per la maggiore è quello “Accountability”, che comprende e presuppone oltre al concetto di 
responsabilità quelli di:

- trasparenza, intesa come accesso alle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, fra cui gli indi-
catori gestionali e la predisposizione del bilancio e di strumenti di comunicazione volti a rendere visibili decisioni, 
attività e risultati,

- compliance, intesa sia come rispetto delle norme, sia come garanzia della legittimità dell’azione sia come ade-
guamento dell’azione agli standard stabiliti da leggi, regolamenti, linee guida etiche o codici di condotta.

Da tale definizione di bilancio sociale derivano alcune implicazioni:

✓ la necessità di fornire informazioni ulteriori rispetto a quelle meramente economiche e finanziarie; 

✓ la possibilità data ai soggetti interessati, attraverso il bilancio sociale, di conoscere il valore generato dall’organiz-
zazione ed effettuare comparazioni nel tempo dei risultati conseguiti

In questo modo il bilancio sociale si propone di: 

● fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati dell’ente;

● aprire un processo interattivo di comunicazione sociale;

● favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione;

● fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell’ente per ampliare e migliorare le conoscenze e le possibi-
lità di valutazione e di scelta degli stakeholders;

● dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’ente e della loro declinazione nelle scelte 
strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti;

● fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e indicare gli impegni assunti nei loro 
confronti;

● rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione;

● esporre gli obiettivi di miglioramento che l’ente si impegna a perseguire;

● fornire indicazioni sulle interazioni tra l’ente e l’ambiente nel quale esso opera;

● rappresentare il «valore aggiunto» creato nell’esercizio e la sua ripartizione.

INTRODUZIONE

1  Agenzia per il Terzo settore, Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni no profit, 2011.



LETTERA DEL PRESIDENTE

È innegabile che il 2020 sia stato un anno eccezionale. La pandemia non è ancora superata, ma i 
contraccolpi economici e sociali dell’emergenza sono sotto gli occhi di tutti. Anche in un territorio 
ricco come il nostro l’aumento del disagio ha riguardato intere fasce di popolazione, favorendo l’isola-
mento di minori e adolescenti, amplificando le difficoltà delle persone più fragili e delle loro famiglie, 
aumentando le sacche di povertà già in crescita da anni.

Secondo le rilevazioni della Caritas, una persona su quattro si è rivolta alle strutture diocesane per 
chiedere aiuto e la domanda alimentare è cresciuta registrando un  aumento esponenziale dei pasti 
erogati dalle mense dell’Ente. L’incidenza dei “nuovi poveri”, per effetto dell’emergenza Covid, è pas-
sata dal 31% al 45%, senza considerare l’impatto del sommerso.

 Appare evidente come anche la cooperazione sociale abbia mostrato segni di sofferenza. Tra appalti 
sospesi, riduzioni di fatturato, servizi interrotti o ridimensionati, la condizione di molte cooperative - in 
particolare quelle dell’area socio assistenziale ed educativa - è apparsa decisamente critica, con il 
rischio di determinare ricadute negative sul sistema del welfare territoriale.

In uno scenario di questo tipo, l’azione del Consorzio si è concentrata essenzialmente su due livelli 
di intervento:

- supportare la propria base sociale nel confronto con le Amministrazioni Pubbliche, sia in relazione ai 
bisogni dell’utenza più fragile che nel riconoscimento economico dei servizi svolti;

- mettere in campo azioni di rete congiunte tra Istituzioni e Terzo settore per sostenere le emergenze 
sociali più significative determinate dalla pandemia.

Questo ha comportato un grosso lavoro di allineamento e di sintesi tra le cooperative sulla gestione 
dei servizi e favorito un confronto interno sui bisogni della comunità e sull’esigenza di esprimere una 
maggiore articolazione di risposte. Un impegno che ha coinvolto diverse aree di lavoro consortili, dal 
coordinamento socio assistenziale all’area educativa, a quella della salute mentale, con ricadute po-
sitive che di seguito sono riportate nel documento.

È utile ricordare quante cooperative si siano attivate, in modo volontaristico e gratuito, per sostene-
re una comunità che aveva ed ha necessità di sostegni nuovi e contingenti. Voglio solo ricordare il 
progetto parma WelFARE, attraverso il quale abbiamo sostenuto, unitamente agli altri partner, gli 
ospedali di Vaio e di Parma nella fase più acuta dell’emergenza, fornendo supporti operativi e logi-
stici e sostenendo famiglie e personale assistenziale in situazioni residenziali sottoposte a particolare 
stress, a causa dei numerosi contagi e decessi.

Concludo citando l’attivazione del bando “Attivi Subito” da parte di Fondazione Cariparma, che attra-
verso il coordinamento del Consorzio e del CSV Emilia, ha consentito di mettere in campo azioni effi-
caci di rete, tra istituzioni e terzo settore, per far fronte alle situazioni di maggiore emergenza sociale. 

L’augurio e la speranza è che le difficoltà e il dolore che l’emergenza covid ha comportato per tantissi-
me persone e imprese, siano almeno l’occasione per ripensare il futuro e ridare centralità al nostro si-
stema di Welfare, attraverso la capacità di affrontare nuove sfide e saper cogliere nuove opportunità.

						    
			              Fabio Faccini
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NOTA METODOLOGICA E RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Il presente Bilancio Sociale fa riferimento all’esercizio 2020, in termini di rendicontazione sia delle attività che dei 
risultati sociali ed economici raggiunti, nonché di verifica delle responsabilità e degli impegni presi nei confronti dei 
soci, dei lavoratori, dei destinatari e dei committenti e, in generale, di tutti gli interlocutori con i quali l’ente interagi-
sce. 

Il Consorzio Solidarietà Sociale ha redatto la presente relazione uniformandosi alle indicazioni delle Linee Guida per 
la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 2019 
e, in particolare, ci siamo ispirati ai principi di:

● rilevanza

● completezza

● trasparenza

● neutralità

● competenza di periodo

● comparabilità

● chiarezza

● veridicità e verificabilità

● attendibilità

● autonomia delle terze parti.

Per la sua realizzazione sono stati coinvolti gli organi di governo, la struttura amministrativa, gli operatori interni 
all’organizzazione e le diverse categorie di stakeholders.

Il bilancio sociale viene sottoposto all’approvazione dei competenti organi sociali (CdA e Assemblea soci) con-
giuntamente al bilancio di esercizio e successivamente viene depositato per via telematica presso il Registro delle 
Imprese entro 30 giorni dalla sua approvazione. 

Il bilancio sociale approvato viene diffuso tra: 

- Soci 

- Dipendenti dell’impresa 

- Pubblicato sul sito internet https://www.cssparma.it/

	 LE FONTI

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DECRETO 4 luglio 2019 - Adozione delle Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore. 

Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore 

Legge 6 giugno 2016, n. 106, «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la di-
sciplina del servizio civile universale»

Determinazione Giunta Regionale Emilia-Romagna n°13930 del 28 ottobre 2016 

Delibera Giunta Regionale Emilia-Romagna n°2113 del 21 dicembre 2015 

Legge Regionale Emilia-Romagna n°12 del 17 luglio 2014. 
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2.  IDENTITÀ 

Denominazione	 CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE  - SOC. COOP. SOCIALE 

Acronimo		  CSS PARMA

Indirizzo sede legale	 Strada  Cavagnari  3 - 43126 Parma  

Forma giuridica e modello di riferimento	 S.P.A.

Tipologia		  Cooperativa sociale

Data di costituzione	 19/12/1984

CF/p. iva		  00694000340

N° Iscr. Albo Nazionale società coop.ve	 A161165

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali	 Decreto 623/94

Rating di Legalità	 ☆☆

Tel/Fax		  Tel. 0521/993350  - Fax 0521/982749

Sito internet		  www.cssparma.it

Email		  segreteria@cssparma.it

PEC		  segreteria@pec.cssparma.it

Logo

	  

				    Anno di adesione

			   Confcooperative	 1987

			   Legacoop	 2001

			   Libera	 2009

   Appartenenza a reti associative	 Co.P.E.S.C. Parma	 2004

			   Fondazione Munus	 2012

			   CePDI Parma	 1997

			   ParmaAlimenta	 2004

				    Valore nominale

			   CGM FINANCE	 € 5.000,00

			   CSS SVILUPPO	 € 25.000,00

			   A.I.A.S.	 € 1.291,14

			   C.C.F.S.	 € 906,85

			   DOPO DI NOI s.c.s. a r.l.	 € 258,23

   Altre partecipazioni e quote	 FONDAZIONE TRUSTEE	 € 258,23

			   FONDAZIONE TOMMASINI	 € 0,00

			   COMITATO PARMA SOLIDALE	 € 0,00

			   CSS LAVORO	 € 30.000,00

			   POWER ENERGIA	 € 25,00

			   COOP.E.R. FIDI	 € 250,00

			   SIDIN	 € 40,00

Se l’occhio non si esercita, non vede.
Se la pelle non tocca, non sa.

Se l’uomo non immagina, si spegne.
DANILO DOLCI

UNA BASE ASSOCIATIVA DI 28 COOPERATIVE SOCIALI PER PIU’ DI 1000 LAVORATORI che offre servizi rivolti a: 
*minori e giovani 
*persone con disabilità intellettiva 
*adulti in inserimento lavorativo e con necessità di sostegno al proprio progetto di vita 
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3. LA NOSTRA STORIA: 35 ANNI DI ATTIVITÀ SUL TERRITORIO

	 1984…E ANNI ‘80 - NASCE IL CONSORZIO

5 cooperative decidono di fondare il Consorzio:

● per darsi servizi comuni

● per favorire la nascita di nuove cooperative

● per essere più forti nel promuovere la cultura della cooperazione

	 ANNI ‘90 - ARRIVA LA NOSTRA LEGGE!

La Legge 381 del ’91 riconosce giuridicamente la cooperazione sociale e come Consorzio ci consente di promuo-
vere un importante dibattito pubblico con le Istituzioni per la gestione dei servizi alla persona.

Nascono numerose cooperative di tipo b - inserimento lavorativo -, cooperative di servizi educativi, di commercio 
equo e solidale, di mutuo aiuto tra donne, di servizi per persone con disabilità.

Alla base sociale del Consorzio si aggiungono altre 14 cooperative.

	 ANNI 2000 - NUOVI BISOGNI, NUOVE COOPERATIVE

Ancora un decennio di gemmazioni e costituzioni di nuove cooperative: la base sociale del Consorzio arriva a 30; 
sono coop.ve che nascono dalla spinta dei territori della provincia o da bisogni sociali emergenti (ad esempio quelli 
riferiti al fenomeno delle donne immigrate-assistenti famigliari).

	 IL DECENNIO DEL CAMBIAMENTO

È una nuova fase storica per le cooperative sociali; la legge 106/2016 Riforma del Terzo Settore, ha ridisciplinato il 
no profit e l’impresa sociale. I sistemi di accreditamento, di gara, il mercato dei servizi a supporto dei bisogni delle 
famiglie stanno richiedendo alle nostre cooperative nuovi assetti e nuove competenze.

Il Consorzio supporta le richieste di innovazione dei servizi, la formazione per l’acquisizione di nuove competenze, 
le idee di sviluppo di nuovi settori cooperativi.

	 2020

Periodo di trasformazioni e nuovi apprendimenti.

Consorzio e coop.ve sono stati attivi già nella fase di lockdown: attività per sostenere le famiglie delle vittime di 
Covid, interventi a distanza o a domicilio per stare vicini alle famiglie anche se i servizi erano chiusi.

Servizi che dall’estate 2020 sono stati riprogettati con nuovi parametri per gestire spazi e presenze in sicurezza.

Non si è fermata la formazione degli operatori, non si sono fermati i nuovi progetti…
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4. ESISTIAMO PERCHÉ…

● Esistiamo e lavoriamo perché LE PERSONE possano esprimersi nel PROGETTO DI VITA CHE PIÙ GLI CORRI-
SPONDE; è una tensione che ci guida nel rapporto con le nostre associate, con le famiglie, con le persone con 
disabilità e i loro famigliari, con le Istituzioni.

● Crediamo e operiamo per fare in modo che la CULTURA DELL’INCLUSIONE e DELLE OPPORTUNITÀ, sociale, 
educativa e formativa, lavorativa, abitativa non sia solo degli addetti ai lavori, ma di una comunità tutta, con tutti i 
suoi contesti.

● C’è un pensiero di fondo che ci sostiene: OGNI PERSONA/FAMIGLIA È RISORSA PER SÉ E PER GLI ALTRI A CON-
DIZIONE CHE NON VENGA LASCIATA DA SOLA QUANDO SI TROVA IN DIFFICOLTÀ.

IN COSA CREDIAMO 

● TERRITORIALITÀ

Intesa come radicamento sul territorio in cui si opera, conoscenza delle problematiche reali e partecipazione attiva 
alla comunità locale

● LAVORARE IN RETE

Ossia essere coordinati e orientati verso un obiettivo comune e condiviso, diffondere e confrontare la propria espe-
rienza e le pratiche migliori, anche attraverso il supporto dell’organizzazione consortile e soprattutto tra cooperative 
stesse. 

● CENTRALITÀ DELLA PERSONA 

Il Consorzio realizza sistematiche rilevazioni circa le necessità ed i bisogni del territorio in cui opera, con l’obiettivo 
di definire aree di intervento ad essi coerenti, cioè analizzando opportunamente la domanda e predisponendo 
conseguentemente la propria offerta. Inoltre, nei confronti di quegli interlocutori che hanno una rilevanza diretta o 
indiretta ai fini dei suoi obiettivi istituzionali, e per ognuno di essi, predispone le procedure di monitoraggio adegua-
te, assumendo un ruolo di mediazione nei casi in cui questi manifestino culture, sensibilità, obiettivi ed intendimenti 
contrastanti. Tale ruolo è sempre improntato a lealtà, chiarezza e legalità, evidenziando sempre e comunque le ne-
cessità socio-sanitarie delle persone svantaggiate. La centralità della persona è garantita anche all’interno dei nodi 
della rete (cooperative sociali) e nell’organizzazione consortile stessa, attraverso la cura dei processi partecipativi 
interni, l’attenzione alla crescita professionale, al clima e all’ambiente di lavoro

● DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA

Ossia un sistema in cui le diverse componenti sociali possono comunicare, mettere a confronto e in relazione pro-
getti, domande, problemi, per delineare delle politiche che siano legate ai bisogni collettivi e che esprimano uno 
stile di sviluppo che valorizzi l’identità e il patrimonio del sistema territoriale locale.
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IL FUTURO CHE INTENDIAMO COSTRUIRE

● TROVARE FORME DI COLLABORAZIONE TRA PIÙ COOPERATIVE

La prima necessità è rinforzare chi è più gracile, offrirgli strumenti di collaborazione e proposte e affiancamenti per 
crescere più robusto.

● AVVIARE SEMPRE PIÙ PERCORSI DI SOCIALITÀ

La prima proposta riguarda la necessità di non lasciare sole le famiglie nei loro compiti educativi, né abbandonarle 
quando sono in difficoltà, né di escluderle dagli irripetibili primi anni di crescita dei loro figli.

● MAGGIORE CAPACITÀ DI LETTURA DEL DISAGIO

La scuola sarà un altro ambito di impegno privilegiato per la nostra cooperazione. Sono leggibili da tutti i dati 
sull’aumento del disagio, anche nella nostra provincia, rilevato già nelle scuole dell’obbligo. E’ nostra convinzione 
che questa crescita dipenda anche da una nostra maggiore capacità di lettura del disagio e delle sofferenze della 
crescita e dal giusto obiettivo che “non uno di meno” arrivi alla fine degli studi. 

● OFFRIRE ADEGUATI AIUTI ALLE FAMIGLIE CON DIFFICOLTÀ INTERNE

“È indispensabile offrire anche adeguati aiuti alle famiglie con difficoltà interne. L’esperienza eccellente di “A casa 
con sostegno” dovrebbe aiutare le famiglie delle nostre cooperative, quelle che incontriamo in momenti di difficol-
tà, ma anche le nostre stesse famiglie a trovare spazi di riflessione e attività comuni che superino il possibile isola-
mento, ritrovando nel tempo del dolore e della difficoltà le risorse per uscirne più attenti e forti dell’aiuto reciproco. 

● IMPEGNO PER IL DIRITTO AL LAVORO PER TUTTI

Da uno spin off del Consorzio è nato CSS Lavoro, che ha sostituito il Servizio Inserimento Lavorativo Disabili gestito 
in appalto della Provincia di Parma dal 1999

● DIRITTO A VIVERE NELLA PROPRIA CASA

Il diritto a vivere nella propria casa o in un appartamento nel quale ci si possa riconoscere come in casa propria è 
un altro degli ambiti di impegno delle nostre cooperative. La situazione è sotto gli occhi di tutti: ci sono sempre più 
persone anziane non autosufficienti e persone disabili rimaste sole. Le esperienze che abbiamo avviato con piccoli 
appartamenti e con alcuni sostegni a domicilio devono riprodursi su tutto il territorio provinciale e diventare sistema 
al nostro interno.
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5. GOVERNANCE E STRUTTURA

Il Consiglio d’Amministrazione, che si riunisce settimanalmente, ha il ruolo di indirizzo e di controllo dell’azienda 
ed è garante della tutela degli interessi dei soci, dei valori e dell’identità della cooperativa. Il CdA è in carica dal 
31/10/2019 e il Presidente sta svolgendo il suo secondo mandato (è previsto da statuto un limite di massimo di tre 
mandati consecutivi in CdA).

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Fabio Faccini - Cooperativa Cigno Verde

VICEPRESIDENTE

Fabio Groppi - Cooperativa Le mani parlanti

CONSIGLIERI

Marcello Cassini – Cooperativa Si può fare

Monica Comelli – Cooperativa Sei da me

Alfredo Mori – Cooperativa Molinetto

COLLEGIO SINDACALE

PRESIDENTE

Felice Cavalli

Gianpietro Minari - Sindaco effettivo

Sara Ugolotti - Sindaco effettivo

Gianluca Conti – Sindaco supplente

Lidia Culpo - Sindaco supplente

COMPENSI

	 COMPENSO CDA	 FISSO ANNUALE	 COMPENSO COLLEGIO SINDACALE	 FISSO ANNUALE

	 Presidente	 7.000€	 Presidente	 940€

	 Vicepresidente	 5.000€	 Sindaci effettivi	 420€

	 Consiglieri	 2.500€		

	 TOTALE 2020	 19.500€	 TOTALE 2020	 1.780€

Il compenso del CdA viene fatturato alle cooperative di appartenenza.
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PRODUZIONE, SVILUPPO E INNOVAZIONE

COMUNICAZIONE

OBIETTIVO STRATEGICO
 
Aggiornamento dei servi-
zi offerti alla base sociale 
per renderli più aderenti 
alle nuove esigenze e ai 
cambiamenti normativi e 
di scenario sociale.

OBIETTIVO STRATEGICO
 
Progettare un sistema di 
comunicazione (intenzio-
nalità, funzioni e strumen-
ti a supporto) che riesca a 
da visibilità a lavoro poli-
tico e culturale del Con-
sorzio.

PRIORITÀ INDIVIDUATE - AREE DI LAVORO
 
Sviluppo di progetti e di processi di rete
Una priorità che afferisce alla mission consortile: potenziare la dimensione di 
rete per favorire l’impatto sul territorio (a livello politico, strategico, di speri-
mentazione e diffusione delle innovazioni).

Nuovi servizi per supportare le coop.ve in difficoltà nonché i percorsi di ac-
corpamento e fusione
Priorità che ingaggia varie funzioni e servizi in filiera per un orientamento che 
prende atto della difficoltà di mantenimento e soprattutto di sviluppo/investi-
mento delle piccole imprese.

Individuazione di nuovi settori di sviluppo d’impresa o di nuovi modelli di 
servizi alla persona
Coordinamenti, aree di lavoro, gruppi di progetto, relazioni tra CdA o struttura 
e singole cooperative diventano un sistema di osservatori per intercettare op-
portunità di sviluppo. 

Qualificazione del sistema di ricerca fondi e opportunità a supporto delle 
imprese sociali
Un servizio attivo, ma che necessità di essere di meglio orientato sulle aree di 
sviluppo delle reti consortili o di singole cooperative.

Il rapporto con i no profit
Una priorità strategica che deve ancora trovare punti d’appoggio (di forza), 
identità e elementi di qualità/identitari convincenti.
È necessario coniugare formazione, cambiamenti organizzativi, confinamento 
di servizi e proposte che siano ganci funzionali al rapporto profit (noi) e no pro-
fit (altre imprese del territorio).

PRIORITÀ INDIVIDUATE - AREE DI LAVORO
 
Ossatura del sistema comunicativo e dei suoi criteri d’appoggio, definizio-
ne degli investimenti
Un sistema comunicativo non è fatto di un insieme di strumenti, ma di un pri-
mo lavoro di intenzionalità condivise tra tutti i ruoli di un’organizzazione. Da 
questo allineamento (chi e cosa comunica, quali temi, filtri e criteri…) discende 
l’impostazione di un sito, i contenuti face book, la scelta di altri social meno 
popolari e più professionali, ecc...

Raccordo con gli strumenti di comunicazione delle coop.ve della base sociale
Uno step successivo dovrà prevedere modalità di raccordo con le funzioni e gli 
strumenti di comunicazione della base sociale; anche in questo passaggio l’at-
tenzione dovrà essere a non precedere in modo strumentale, ma funzionale e 
quindi con allineamenti in grado di potenziare il messaggio comunicativo stesso.

Fidelizzazione dei media locali e piattaforme di comunicazione territoriali
Non solo all’interno. Assestato il sistema interno e il raccordo con la base so-
ciale, sarà indispensabile creare dei ganci collaborativi con i canali comunica-
tivi del territorio e di settore, in quest’ultimo caso anche nazionali.

IL PIANO STRATEGICO
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PARTECIPAZIONE DELLA BASE SOCIETARIA

STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE UMANE

OBIETTIVO STRATEGICO
 
Supportare la gestione stra-
tegica delle coop.ve, qualifi-
carne la capacità di vision e 
di scelta organizzativa.

Attivare la partecipazione 
della base societaria su 
temi di analisi politica degli 
scenari; a partire dall’anali-
si, procedere con obiettivi 
politici e di strategie rela-
zionali.

Definire un sistema di ade-
sione al CSS più articolato 
e basato su diversi livelli 
di partecipazione, anche 
economica.

OBIETTIVO STRATEGICO
 
Ridefinire il luogo di Dire-
zione consortile per alleg-
gerire il ruolo del Consiglio 
d’Amministrazione dalla 
gestione ordinaria.

Continuità con il lavoro di 
riorganizzazione degli uffi-
ci consortili già proseguito 
nel precedente mandato.

PRIORITÀ INDIVIDUATE - AREE DI LAVORO
 
Si tratta di una priorità che richiede un deciso raccordo tra direzione e servizi 
consortili: per prevenire e limitare le situazioni di crisi aziendale e per suppor-
tare le coop.ve in percorsi di fusione e in formule di accorpamento e rete.
Sono quindi coinvolti Direzione, servizi e centrali cooperative.
Obiettivo di supporto: individuare un sistema di periodico aggiornamento sullo 
stato delle cooperative, sulle prospettive di sviluppo, le aree di criticità, non-
ché sulle indicazioni per migliorare servizi e strategie di supporto consortili.

Un obiettivo che coinvolge in modo particolare la direzione, i delegati politici 
e i luoghi assembleari.
Con alcune priorità molto specifiche:
- riconoscere i ruoli di rappresentanza;
- necessità di crescere nella capacità autocritica e in conseguenza, propositiva;
- avorare per lo sconfinamento e la capacità collaborativa (nei rapporti istitu-
zionali e nelle alleanze con associazioni e comunità).

Obiettivo che richiede studio e simulazioni (di adesione e sostenibilità) per:
- definire un doppio o triplo livello di adesione al Consorzio;
- proporre una leva economica per la progettazione (partecipazione totale o 
partecipazione zero)
- individuare criteri di accesso ai progetti di rete: su base di competenze, mo-
tivazione e capacità di investimento.

PRIORITÀ INDIVIDUATE - AREE DI LAVORO
 
Sono coinvolti in questo percorso Consiglio d’Amministrazione e struttura tec-
nica consortile.
I passaggi prioritari riguardano la definizione di:
●  composizione e funzioni del nuovo Direttivo
●  funzioni specifiche del Consiglio d’Amministrazione
●  un comitato di gestione con delega alla gestione amministrativa ordinaria
●  raccordo con la struttura e in particolare, i responsabili di area
●  raccordo organizzato con CSS Lavoro

Passaggi e priorità:
●  definizione ruolo della Direzione e del rapporto con CdA e Aree
●  riorganizzazione e ridistribuzione dei carichi lavorativi in area Promozione e 	
   Sviluppo
●  monitoraggio delle aree con maggiori criticità d’impegno
●  qualificare la gestione delle risorse umane
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RETI COLLABORATIVE

OBIETTIVO STRATEGICO
 
Favorire la scelta di dimen-
sioni collaborative matura-
te e realmente necessarie 
a sostenere gli obiettivi del 
piano strategico e dei piani 
operativi annuali.

Individuare deleghe politi-
che in grado di rappresen-
tare tutte le aree d’inter-
vento consortili e capaciti 
di interloquire con i refe-
renti istituzionali di tutte le 
aree.

PRIORITÀ INDIVIDUATE - AREE DI LAVORO
 
Verifica delle adesioni attuali e scelta di mantenimento o meno.

Strutturare reali modalità partecipative attraverso l’individuazione di deleghe 
opportunamente supportate e verificate.

Definizione di un gruppo di delegati sulle aree più storiche, di investimento e 
presidiate da progetti o idee di sviluppo:
●  DISABILITÀ
●  AUTISMO
●  EDUCAZIONE E POVERTA’ EDUCATIVA
●  SALUTE MENTALE
●  CARCERE 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
Il CSS ha implementato un processo strutturale di identificazione e valutazione dei fattori di contesto che sono in 
grado di influire in modo significativo sulla sua capacità di generare valore ovvero i cosiddetti fattori rilevanti.

L’analisi e la valutazione dei fattori di contesto prende in considerazione il perimetro interno ed esterno all’organiz-
zazione.

Fattori esterni, per esempio:

●  Normativo/legislativo

●  Sociale: Enti pubblici, Altre istituzioni, beneficiari dei servizi;

●  Ambientale

Fattori interni, rapporti con

●  Base sociale

●  Consiglio di amministrazione

●  Comitato direttivo

●  Organizzazione

●  Fornitori

●  Sicurezza e privacy

L’organizzazione ha delineato la propria strategia individuando processi critici e principali parti interessate. Nel 2020 
tutte le analisi e valutazioni fatte sono state completamente stravolte da quel fattore ambientale esterno che è la 
pandemia,

ANALISI
DEL CONTESTO

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI
E DELLE OPPORTUNITÀ

VALUTAZIONE DEI RISCHI
E DELLE OPPORTUNITÀ

RIESAME E
MIGLIORAMENTO
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Il Consorzio opera esclusivamente nella provincia di Parma, di seguito la distribuzione territoriale delle nostre coo-
perative socie, considerando la loro sede legale.

POLESINE ZIBELLO ROCCABIANCA

SISSA

COLORNO

MEZZANI

BUSSETO

SORAGNA

FIDENZA
FONTANELLATO

FONTEVIVO

PARMA

COLLECCHIO

FELINO

MEDESANO

VARANO DE’ MELEGARI

SOLIGNANOVARSI

VALMOZZOLA

BERCETO

CORNIGLIO

PALANZANO

BORGO VAL DI TARO

CALESTANO

TERENZO

FORNOVO
DI TARO

MONTECHIARUGOLO

LANGHIRANO

SALA
BAGANZA

LESIGNANO
DE’ BAGNI

NOCETOSALSOMAGGIORE
TERME

PELLEGRINO
PARMENSE

NEVIANO
DEGLI ARDUINI

MONCHIO
DELLE CORTI

TIZZANO
VAL PARMA

BORE

BARDI

BEDONIA

TORNOLO TORNOLO
ALBARETO

TORRILE

SORBOLO

S.SECONDO
PARMENSE

TRECASALI
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6. BASE SOCIALE E PARTECIPAZIONE

La nostra base sociale è costituita esclusivamente da cooperative sociali (28), in gran parte cooperative di tipo A.

GLI AMBITI DI ATTIVITÀ DELLE NOSTRE COOPERATIVE

Servizi gestiti
dalle cooperative sociali 
di tipo a
e plurime B sub A

I settori produttivi di 
intervento finalizzati 
all’inserimento lavorativo 
delle cooperative
di tipo B 
e plurime A sub B

n Centri residenziali e diurni socio-riabilitativi per disabili (in regime di accredita	
	 mento regionale)
n Laboratori socio-assistenziali per disabili (in regime di accreditamento comunale 
e/o dei servizi del territorio)
n Gruppi appartamento per giovani e adulti con disabilità psicofisica o con soffe-
renze psichiche
n Comunità per minori e neo-diciottenni
n Accoglienza di donne in condizioni di difficoltà con figli
n Centri educativi di aggregazione giovanile
n Asili nido, scuole materne e scuole primarie
n Educativa scolastica
n Servizi educativi estivi 
n Servizi psico-riabilitativi quali: psicomotricità, musicoterapia, terapia relazionale
n Servizi di assistenza e percorsi riabilitativi per tossicodipendenti

n 	Servizi Ambientali
n 	Manutenzione e progettazione di aree verdi pubbliche e private, giardinaggio
n 	Ristorazione
n 	Grafica
n 	Stampa litografica e stampa su maglieria
n Assemblaggio materiale elettrico e cablaggi
n Produzione e vendita bomboniere
n Sartoria e cucito
n Servizi cimiteriali
n Maglieria
n Digitarlo
n Custodia e pulizie

	 Data	 a.d.v.	 presenti	 delega	 %	 Modalità

	 28 luglio	 28	 12	 5	 60,7%	 Presenza

-

-

Composizione della base sociale

3

17

6

2

COOP A

COOP A/B

COOP B/A

COOP B
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COSA SIGNIFICA ESSERE SOCI DEL CONSORZIO? 
L’adesione al Consorzio Solidarietà Sociale è basata innanzitutto sulla condivisione e accettazione dei principi e 
delle regole contenute nello statuto, nei regolamenti interni e in ogni altro documento che regoli la vita consortile, il 
rapporto tra soci e Consorzio e tra soci stessi. Possono aderire al CSS le cooperative sociali già costituite che:

●  operino nel rispetto della legislazione vigente, anche in riferimento ai requisiti dei soci e degli amministratori e nei 
confronti di chiunque sia coinvolto nella gestione;

●  esprimano comportamenti e finalità di cooperazione autentica in cui siano ravvisabili elementi di coerenza tra 
elementi costitutivi e finalità sociali;

●  agiscano con modalità tali da garantire la partecipazione dei soci all’attività di impresa ed effettive pratiche di 
democrazia interna (periodicità delle assemblee, regolarità di convocazione e svolgimento, livelli di partecipazione).

Prima di essere riconosciute come cooperative socie è previsto un periodo di verifica a durata variabile a seconda 
dei casi, indicativamente da sei mesi a due anni. Prevede una fase di confronto e approfondimenti reciproco sugli 
obiettivi strategici, la mission e la realtà imprenditoriale che le due realtà esprimono

Le cooperative della base sociale si impegnano a:

●  favorire le sinergie di rete e la circolarità delle esperienze;

●  permettere la crescita di una visione globale degli interventi;

●  promuovere reciprocamente solidarietà economica e finanziaria;

●  evitare situazioni di concorrenza non discussa nei Coordinamenti e nei Gruppi di Progetto,

●  esplorare tutte le possibili collaborazioni all’interno della rete consortile;

●  permettere l’adozione di modalità comunicative preventive e puntuali rispetto alle proprie intenzionalità proget-
tuali, quando i progetti di sviluppo siano nell’interesse dell’intera rete consortile;

●  favorire i ruoli consortili, nel rispetto delle cariche istituzionali nominate dall’Assemblea dei Soci, dal Consiglio di 
Amministrazione, dai Coordinamenti e dai Gruppi di Progetto,

●  favorire comportamenti trasparenti e leali nell’interesse di tutte le cooperative socie, per un migliore sviluppo 
solidale della rete.

In particolare concordano di realizzare coordinamenti per settori omogenei di intervento finalizzati alla definizione 
degli obiettivi, delle strategie e della programmazione del settore, contribuendo alla definizione della più ampia 
politica consortile. I coordinamenti hanno inoltre il compito di verificare la non interferenza dei rispettivi piani di svi-
luppo nel quadro complessivo delle relazioni con le istituzioni e con il territorio, nel rispetto di quanto già descritto 
nel regolamento dei coordinamenti.

Le cooperative socie riconoscono che lo sviluppo della singola impresa, strumento indispensabile per il persegui-
mento degli scopi statutari, deve essere compatibile con le analoghe esigenze di sviluppo delle altre cooperative 
e con l’elaborazione di progetti strategici

Qualora, nonostante la messa in atto dei processi sopra descritti, dovessero verificarsi interessi convergenti sull’erogazio-
ne di un servizio, sullo sviluppo di progettualità imprenditoriali, sulla costruzione di relazioni di territorio, non compatibili in 
una integrazione operativa e non risolti in una logica di concorrenza concertata, concordano che il Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio, salvo diversa delega, utilizzi per dirimere il possibile conflitto di interessi, i seguenti criteri:

●  territorialità (privilegio al socio che già opera nello stesso territorio, dove il territorio viene inteso come luogo dina-
mico da leggere in maniera differente a seconda delle diverse aree sociali di intervento);

●  competenza (privilegio al socio che già opera in quel settore, o che si impegna ad acquisire una competenza 
specifica con un percorso condiviso all’interno del coordinamento);

●  rapporto con le persone (privilegio al socio che già offre altri progetti allo stesso gruppo di persone con soddisfa-
zione delle stesse);

●  specificità (privilegio al socio che offre un progetto o una modalità organizzativa più consona alla richiesta del 
committente);

●  sinergie progettuali e organizzative con altri Consorzi, cooperative sociali, associazioni di volontariato e terzo settore;

●  politiche di sostegno e reciprocità, anche organizzando percorsi di formazione, tra cooperative sociali partner del 
progetto.



17

Le cooperative socie sono tenute al pagamento di:

1. almeno due quote di capitale sociale del valore nominale ciascuna di € 516,00 al momento dell’adesione;

2. una quota associativa annuale, che viene calcolata in base al fatturato (voce A1 del Bilancio CEE) con un sistema 
approvato dall’Assemblea Soci che prevede scaglioni progressivi.

17
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7. GLI STAKEHOLDERS

Rete economica

Utenti Comunità Locale

Cooperative Socie

Risorse Umane

Ente Pubblico

Terzo SettoreFondazioni

Fornitori

Istituzioni
Scolastiche



19

8. LE POLITICHE DEL LAVORO

1

4

6

2

2

Anzianità lavorativa

+ 20 anni

da 15 a 20

da 10 a 15

da 5 a 10

da 0 a 5

13%

20%

33%

TO positivo TO negativo TO complessivo

Turn over 2020

2

1

6

4

2

Laurea
magistrale/specializzazione

Diploma superiore

Licenza media

1 1 11

2

6

2

1

fino a 30 anni da 30 a 40 da 40 a 50 da 50 a 60 oltre i 60
FemmineMaschi FemmineMaschi

2

11

1 1

Maschi

Tempo indeterminato Tempo pieno Tempo parzialeTempo determinato

Femmine

1

3
2

9

Maschi Femmine

Distribuzione tempo pieno e parziale Tipologia contrattuale

Anagrafica dipendenti Titolo di studio
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TIPOLOGIA CONTRATTUALE ADOTTATA
Il contratto di riferimento è quello delle cooperative sociali, rinnovato di recente a livello nazionale. A 11 dipendenti 
è riconosciuto un superminimo assorbibile (tutti i superminimi sono stati assorbiti dagli aumenti recenti del CCNL).

Nel 2020 per la prima volta il CSS ha fatto ricorso agli ammortizzatori sociali, per un totale di 521,5 ore di FIS per 4 
dipendenti.

All’organico aziendale si aggiungono due collaboratrici, ex dipendenti del CSS, che continuano collaborare con noi 
nell’Area amministrativa e nell’Area Promozione e sviluppo e una tirocinante, ex borsa lavoro, che con la mansione 
di centralinista è presente nei nostri uffici da inizio anni ’90. 

FORMAZIONE
Il Consorzio pone la massima attenzione ai bisogni espressi dalle risorse umane presenti al suo interno e se ne fa 
carico attraverso azioni formative volte alla crescita e alla responsabilizzazione delle persone coinvolte nell’agire 
imprenditoriale e sociale.

L’anno 2020 ha visto la sospensione della formazione in presenza e, soprattutto nei primi mesi della pandemia, gli 
enti di formazione non sono riusciti a garantire valide alternative alla formazione già programmata. La conseguenza 
è stato un netto calo delle ore formative (in tutto solo state erogate solo 70h di formazione) e un mancato rispetto 
del Piano Formativo Annuale programmato a fine 2019. Di contro i lavoratori hanno partecipato di loro iniziativa a 
numerosi webinair sulle tematiche prevalentemente legate alla gestione dei cambiamenti dovuti alla situazione 
pandemica: nuove direttive e linee guida, gestione dei servizi a distanza, nuovi bisogni in emersione.

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria sicurezza sono stati rispettati gli obblighi di legge. 

	 CONTRATTO	 cat	 Maschi	 Femmine

		  A1		

		  A2		

		  B1			   2

		  C1		

		  C2 		

		  C3		

	 COOP SOCIALI	 D1	 1		  3

		  D2			   2

		  D3 		

		  E1	 1		  4

		  E2	 1		  1

		  F1		

		  F2 		

RETRIBUZIONE (riparametrata al tempo pieno)

	Retribuzione annua lorda minima		  € 16.699,15	 € 18.618,08

Retribuzione annua lorda massima	 € 29.073,29	 € 29.073,20
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9. I SERVIZI DEL CSS PER L’IMPRESA SOCIALE

	 PROGETTAZIONE SOCIALE E FINANZIAMENTI PER L’IMPRESA

• analisi e valutazione dell’idea progettuale 

• supporto alla progettazione: contenuti, processi, reti collaborative, piano economico e business plan

• sistemi di monitoraggio e valutazione

• consulenze specialistiche nei settori educativo, disabilità, inserimento lavorativo

• accompagnamento alla start up di nuovi servizi alla persona

L’Area Promozione e sviluppo opera con un Sistema di gestione Qualità certificato secondo la norma UNI EN ISO 
9001:2015 per l’attività di “Progettazione di servizi in ambito socio-assistenziale, educativo o finalizzati all’inserimen-
to lavorativo di persone svantaggiate, rivolta alle cooperative socie, agli enti pubblici ed altri soggetti del privato 
sociale”, ottenuta nel 2001 ed oggetto di Annuale da parte dell’ente certificatore RINA ogni anno.

● I SERVIZI PER LE PERSONE

Il Consorzio Solidarietà Sociale promuove ed ha in gestione diretta alcuni servizi alla persona; sono servizi che met-
tono in rete le competenze della nostra base sociale.

● LA CASA DELLE AUTONOMIE

È uno spazio innovativo nella città di Parma: un appartamento in zona centro che offre percorsi per lo sviluppo delle 
autonomie delle persone con disabilità, delle loro competenze quotidiane e dell’inclusione sociale. È gestito dalle 
cooperative Insieme, Fiorente, La Bula, Molinetto.

Nel 2020 dopo i primi due messi di raccordo con servizi e famiglie per l’avvio dei week and di autonomia (attività in 
co-progettazione con il Comune di Parma), il servizio è stato sospeso e mai più riattivato.

Durante l’estate e l’autunno l’appartamento di via Provesi ha ospitato le attività si S-Pazzi per l’Estate (per ragazzi 
con disabilità) e a partire da settembre, l’attività Ricette d’autonomia.

● SPAZIO AKELA

Spazio AKELA è un centro per bambini e adolescenti con autismo e disabilità intellettiva; è gestito dalle cooperative 
sociali Il Cortile, Insieme e Le Mani parlanti. 

A febbraio 2020, in concomitanza con la chiusura di scuole e servizi, anche Akela ha avuto un brusco arresto delle 
attività abilitative. Da marzo a giugno (mese della riapertura) si è cercato di mantenere un contatto a distanzia con 
famiglie e bambini/e.

www.spazioakela.it

● CSS LAVORO

Nel 2018, dall’esperienza del Servizio per l’Inserimento Lavorativo Disabili, nasce come spin off del Consorzio Soli-
darietà Sociale il CSS Lavoro.

www.csslavoro.it
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	 SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE RACCOGLIE 
IL CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE è accreditato presso l’ALBO UNIVERSALE del Servizio Civile. e, oltre ad 
essere un riferimento per le cooperative sociali, dal 2019 è diventato anche ENTE AGGREGATORE per Enti Pubblici, 
Scuole e Associazioni.

Un po’ di numeri: 

133 ragazzi avviati  
94 percorsi conclusi 
39 percorsi interrotti 
163 percorsi progettati e approvati

19 cooperative sociali consorziate coinvolte

20 enti aggregati:  
9 comuni 
1 consorzi 
3 associazioni 
1 asp 
6 scuole

142 sedi di servizio civile

	 AMMINISTRAZIONE 

L’Area si occupa: 

gestione amministrativa e contabilità generale interna e per le cooperative sociali

stati avanzamento budget e rendicontazione dei progetti

gestione amministrativa del General Contractor 

supporto tecnico e consulenze amministrative al Consiglio di Amministrazione e alla struttura organizzativa

redazione e stesura finale del bilancio d’esercizio annuale ed infrannuale.

	 SERVIZI CONTABILI E FISCALI 
L’Area si occupa:

										          N. clienti/prestazioni

gestione contabilità generale per le cooperative sociali				    15

adempimenti civilistici e fiscali per le cooperative sociali				    29

consulenze fiscali e previdenziali alle cooperative sociali 				    27

gestione segreteria amministrativa per le cooperative sociali				   26

	 SERVIZI INTEGRATI
L’Area si occupa di servizi di consulenza alle cooperative sociali che ne fanno richiesta relativamente a:

										          N. clienti/prestazioni

accompagnamento alla costituzione							       0

certificazione Sistema Qualità							       2

accreditamento Servizi Socio Sanitari							      2

partecipazione a gare pubbliche							       4

ricerca bandi										          nq

sistemi di tutela per la Privacy							       5

sicurezza										          17

L’Area gestisce e organizza la formazione obbligatoria e non nell’ambito della sicurezza nei luoghi di lavoro:

										          N. clienti/prestazioni

corsi di formazione sicurezza e igiene sul lavoro					     29

corsi per la gestione dell’emergenza Covid						      7

corsi di formazione HACCP								        2

Partecipanti totali 									         380
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10. SITUAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIA

Nell’anno 2019 si era ottenuto un risultato economico di equilibrio tra ricavi e costi, rafforzato dall’ottenimento del 
contributo per le attività di Ricerca e Sviluppo consortili. La previsione elaborata per il 2020 era di un mantenimento 
di questo equilibrio economico, previsione di inizio anno che è stata poi ridefinita a causa del lock-down. Ne è con-
seguita una perdita di esercizio 2020 pari a 84.748 € che analizziamo nei suoi specifici fattori.

La pandemia ha determinato una riduzione di fatturato pari a 500.000 € circa (voce A1), dovuta alle chiusure par-
ziali o totali dei servizi delle cooperative socie all’interno dei cosiddetti “General contratcor”. A questa riduzione di 
fatturato corrisponde una riduzione di costi per servizi (voce A7) pari a 470.000 € circa. La differenza tra la diminu-
zione del fatturato e la diminuzione dei costi per servizi è l’effettiva diminuzione di fatturato/ricavi specifici del CSS 
(€ 30.000 circa). Si evidenzia anche la riduzione di contributi da “General contractor” (per effetto di quanto sopra 
esposto) e di contributi per gli effetti economici negativi dovuti alla sospensione, alla chiusura e alla posticipazione 
di alcune attività progettuali consortili, in particolare nell’ambito delle “Scuole di autonomia” e per “Spazio Akela”. 

Nonostante questa riduzione di ricavi, è stato possibile solo un minimo ricorso agli ammortizzatori sociali in quanto 
il CSS ha garantito numerose azioni di sostegno alle cooperative socie attraverso interventi di tipo “istituzionale” e 
di tipo “tecnico”.

Dal punto di vista istituzionale il Css ha intrapreso iniziative di contrattazione con gli enti committenti per favorire 
l’applicazione delle nuove linee guida di gestione dei servizi e per consentire il riconoscimento del lavoro svolto 
dalle equipe educative a sostegno di famiglie e utenti anche con i servizi chiusi o parzialmente chiusi.

Dal punto di vista tecnico il CSS è stato su tutti i processi di riprogettazione dei servizi e di attivazione di servizi nuovi 
necessari a seguito della pandemia (oltreché a sostegno della nuova formazione per la sicurezza anti covid e nella 
ricerca di DPI):

●  in ambito socio assistenziale (servizi accreditati per la disabilità) la riprogettazione ha riguardato una nuova pro-
grammazione di tempi di frequenza, di attività, di gestione delle routine quotidiane; è stato introdotto il sostegno a 
domicilio nelle situazioni più complesse e con genitori fragili;

●  in ambito educativo: i progetti con le scuole sono stati riformulati in parte a distanza, in parte individuando nuovi 
luoghi, in parte sul tempo estivo soprattutto per ‘recuperare’ i ragazzi assenti dalla didattica a distanza e a rischio di 
dispersione; il progetto Melting Pot - Fondazione Con I Bambini ha condiviso con i 47 partner la riprogettazione di 
alcune azioni;

●  in ambito minori con autismo: il servizio “spazio Akela” inaugurato a nov. 2019 e sospeso dopo 3 mesi ha lavorato 
per mantenere un sostegno a distanza con gli 8 bambini e famiglie già coinvolti nelle attività abilitative;

●  in ambito salute mentale: i progetti riabilitativi individuali sono stati inizialmente sospesi, poi riattivati con modalità 
alternate tra presenza/distanza/muretto (attività all’aperto o nei condomini di abitazione);

●  attività estive: il CSS è stato attivato per riprogettare attività estive che hanno dovuto gestire gruppi non superiori 
a 5 bambini/ragazzi, nuovi spazi e protocolli di sicurezza, formazione educatori e mantenimento di ‘bolle’ rigorose; 
anche in ambito disabilità over 14, il Comune di Parma ha chiesto un sostegno per riformulare un’offerta estiva che 
si preannunciava molto penalizzante sugli aspetti di inclusione e con famiglie impaurite oltreché affaticate;

●  servizio civile universale - a marzo 2020 ogni percorso è stato sospeso: il CSS è ente aggregatore con diversi 
enti figli (scuole, Comuni, associazioni, asp, ...) e con la gestione complessiva di 120 volontari che sono stati in parte 
ri-collocati, in parte parzialmente ricollocati e in parte temporaneamente sospesi; le riprogettazioni hanno richiesto 
una nuova mappatura di luoghi di accoglienza;

●  da marzo a luglio 2020 il CSS ha contribuito al coordinamento del servizio di riconsegna degli effetti personali ai 
famigliari dei defunti per Covid nell’ambito della convenzione tra Csv Emilia e Az. Ospedaliera;

●  Scuola delle Autonomie di Parma - coprogettazione con il Comune di Parma: dall’estate 2019 a febbraio 2020 si 
è lavorato alla fase preliminare per l’apertura (con servizi sociali, famiglie, formazione dell’equipe); il lock down non 
ha solo impedito l’apertura, ma ha vanificato l’investimento propedeutico, oltre a lasciare in carico al CSS costi quali 
l’affitto di un appartamento.

La struttura tecnica CSS ha monitorato la situazione delle coop.ve e attivato gruppi di lavoro per aggiornamenti su 
nuove disposizioni, la mediazione di vari uffici per la traduzione dei decreti, lo studio delle disposizioni a favore dei 
lavoratori, il sostegno per registrare in progress la situazione economica di ogni servizio.

Anche quest’anno, nell’ambito del recupero crediti nei confronti di cooperative socie e clienti, si sono ottenuti piani 
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di rientro, compensazioni cliente/fornitore, incassi diretti e sono state effettuate alcune svalutazioni, oltre ad un 
decreto ingiuntivo ancora in corso dal 2019 nei confronti di un cliente (non socio) dei servizi contabili.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno effettuare una compensazione dei crediti van-
tati nei confronti di una cooperativa socia attraverso l’acquisizione di un terreno per la cui valutazione è stato inca-
ricato un professionista che ha effettuato la perizia.

Il terreno è posto in vendita, ma si stanno valutando anche eventuali utilizzi in termini di sviluppo imprenditoriale e 
progettualità.

E’ stato mantenuto l’accantonamento di 30.000 € al Fondo cosiddetto “Progettazione”. Sono risorse che possono 
avere varie finalità sia prudenziali, nel caso di tagli a rendicontazioni di progetti sempre più complesse e con budget 
economici sempre più rilevanti, sia di investimento in progettazione, ricerca, sviluppo, comunicazione.

Il CdA ritiene inoltre di non utilizzare il Fondo relativo al costo per rinnovo del contratto collettivo, mantenendo in-
tatto l’accantonamento di 15.000 €.

Operazioni di revisione dei costi.

Il costo del personale nel 2018 era pari a 655.449 €, mentre nel 2019 si è ridotto a € 407.254, in particolare per la 
fuoriuscita di personale dovuta alla costituzione del Css Lavoro, per interventi sulla flessibilità oraria e per situazioni 
di varia natura (malattie e maternità) in conseguenza delle quali il CdA ha deciso di non integrare il personale.

Un ulteriore contenimento dei costi si è verificato nel 2020, con un importo pari a € 349.103. Tale riduzione è dovuta 
sia alla fuoriuscita di personale sia all’utilizzo degli ammortizzatori sociali previsto per la pandemia da Covid-19.

Si registra un aumento dei costi dovuti a interessi passivi e oneri bancari. Per il Consorzio permane quindi una 
situazione di forte criticità finanziaria, dovuta alla suddetta difficoltà ad esigere crediti, ai numerosi progetti che 
si incassano solo a conclusione e a rendicontazione finale di costi per stipendi e per consulenti, per contribuzioni 
cosiddette “istituzionali” da parte delle cooperative che vengono fatturate in corso d’anno (quote associative) o a 
consuntivo (general contractor). 

Resta in forte squilibrio l’utilizzo del Fondo Depositi Prestiti, tanto da portare a ripensarne l’effettiva utilità e valenza. 
Il Consorzio ha fondi depositati dalle cooperative socie per un importo complessivo al 31/12/2020 pari a 80.344 € 
che determinano un costo per interessi riconosciuti alle cooperative pari a 1.623 €, a fronte di ricavi per interessi 
attivi pari a zero €, in quanto i prestiti sono interamente rientrati. Come detto serve una valutazione e una decisione 
a livello di Cda. Lo sbilancio tra costi e ricavi per interessi si sono ridotti per la riduzione dei depositi.

Viene costantemente monitorata la partecipazione del Consorzio in CSS LAVORO. Nel 2020 infatti l’impatto della 
pandemia sulle attività legate alle politiche attive del lavoro è stato pesantissimo, con il blocco totale delle attività 
per lunghi periodi ma con l’impossibilità di utilizzare a pieno il ricorso agli ammortizzatori sociali dovendo mantene-
re alcune misure di sostegno a persone con forti fragilità. Il CSS LAVORO ha in corso una collaborazione con altri 
Consorzi delle provincie dell’Emilia Romagna che stanno affrontando le stesse difficoltà.

Annotiamo che il Patrimonio Netto è stato sempre in leggero constante aumento dal 2016 ma il Consorzio resta 
in una situazione di sottocapitalizzazione, cioè di dipendenza da finanziamenti di terzi piuttosto che da capitale/
risorse proprie.

A seguito delle attività di “Ricerca&Sviluppo” tipiche del Consorzio, è stato possibile usufruire del Credito d’Impo-
sta concesso alle aziende per attività di innovazione. Su tutti i progetti consortili in atto nel 2020, sono 4 i progetti 
e i processi considerati innovativi e per i quali il Consorzio ha investito parte del proprio personale, per un credito 
d’imposta complessivo che per il Bilancio 2020 risulta essere pari a 7.723,84 €. Come prescritto dalla norma, tale 
importo è stato imputato nella voce A5 “Altri ricavi e proventi” del Bilancio.

I 4 progetti che la società incaricata ha valutato rientranti nell’ambito della normativa sono:

“Parma che cura”, “Iso-lati”, “Melting pot” e “SPA - Spazzi per l’Autonomia”.

Nel corso del 2020 è stato inoltre presentato a certificazione il recupero del Credito di Imposta “Ricerca&Sviluppo” 
anno 2015. La normativa consente infatti di poter presentare documentazione relativa ad annualità precedenti per 
le quali non è stato richiesto il credito a patto che l’importo certificato non venga imputato alla voce “A5 altri ricavi” 
ma direttamente a rafforzare il Patrimonio Netto. Il CSS ha visto riconosciuto un importo pari a 32.595 €.

Infine si fa presente che sono stati ottenuti 2 contributi legati alla pandemia per un importo complessivo pari a 
34.099 €, oltre ad un finanziamento a tassi agevolati attraverso il Fondo Centrale di Garanzia per un importo pari a 
180.000 €, sempre nell’ambito delle forme di sostegno alle imprese colpite dalla pandemia. 
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FATTURATO	 TOTALE (EURO)	 VALORE %
Fatturato da Enti Pubblici (A.1)	 €  2.724.399,96 	 82%

Fatturato da Privati (A.1)	 €  184.742,00 	 6%

Fatturato da Consorzi e/o altre Cooperative (A.1)	 €  406.782,00 	 12%

Donazioni (compreso il 5 per mille)	 €           -   	 0%

Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica	 € 281.536,00 	 100% 
e Contributi in Conto Esercizio (A.5)	  

PATRIMONIALIZZAZIONE 	
Capitale Sociale	  €  57.792,00 	

Totale Riserve	  € 87.915,00 	

Utili (perdite) portati a nuovo	  € 32.595,00 	

Perdita d'esercizio	 -€  84.748,00 	

Totale Patrimonio Netto	  €  93.554,00 	

CONTO ECONOMICO	              €	
Valore del risultato di Gestione (A - B bil. CEE)	 -€ 73.489,00 	

Risultato Netto di Esercizio	 -€ 84.748,00 	

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO	
Valore Aggiunto Globale Netto (Totale)	  € 3.315.923,96 	

REMUNERAZIONE AI LAVORATORI	

Costo del lavoro: subordinato, parasubordinato, autonomo	 € 349.103,00	
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RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO 2020 
CON CRITERI DEL VALORE AGGIUNTO
 
VALORE DELLA PRODUZIONE	  

ricavi delle vendite e prestazioni	 3.315.924 €

incrementi imm.per lav.interni	 0 €

altri ricavi e proventi	 247.437 €

totale valore della produzione	 3.563.361 €

COSTI DELLA PRODUZIONE	
costi per mat.prime suss.cons.	 14.818 €

costi per servizi 	 3.241.280 €

costi per god.beni di terzi	 14.204 €

variazione rimanenze di materie	 0 €

oneri diversi di gestione 	 31.277 €

Totale costi esterni	 3.301.579 €

Valore aggiunto caratteristico	 261.782 €

costi per il personale 	

salari e stipendi 	 261.851 €

oneri sociali	 78.010 €

trattamento fine rapporto 	 9.242 €

altri costi 	 0 €

ammortamenti e svalutazioni	 20.267 €

totale 	 369.370 €

Reddito lordo della gestione caratt.	 -107.588 €

PROVENTI E ONERI FINANZIARI	

proventi	 0 €

interessi e oneri finanziari	 -11.259 €

rivalutazioni finanziarie	 0 €

totale 	 -11.259 €

Utile lordo della gestione corrente	 -118.847 €

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI	
proventi 	 34.099 €

oneri	 0 €

totale	 34.099 €

risultato prima delle imposte	 -84.748 €

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 	 0 €
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 	 -84.748 €
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11. RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA

Pur non avendo un Piano Welfare formalizzato, il Consorzio è in attesa di valutazione di un progetto di Conciliazione 
proprio finalizzato a questo; siamo attenti alle esigenze dei lavoratori, in particolare per quanto riguarda:

 Flessibilità di orario: fatte salve le esigenze del servizio in cui si opera, ognuno ha un orario da rispettare come mon-
te ore, lasciando libertà di ingresso e di uscita per conciliare le esigenze personali con i tempi del lavoro.

 Part-time: sono sempre state accolte le richieste fatte dal personale sulla riduzione di orario.

 Possibilità di lavorare da casa come opportunità durante e dopo il lock down, ma anche riconosciuto come valore 
aggiunto in termini di ottimizzazione dei tempi di lavoro e di concentrazione.

 A seguito della situazione emergenziale è stata utilizzata la FIS per alcuni dipendenti e il Consorzio ha garantito 
l’anticipo, accollandosi i tempi di rimborso dello Stato.

 La RSI e il welfare aziendale sono stati messi a sistema come area strategica (con relative deleghe in CdA del Con-
sorzio) e si sta traducendo in alcune pianificazioni e processi: raccordo con le aziende del territorio, valutazioni per 
l’adesione a piattaforme di matching tra domanda e offerta, progetto Obiettivo Comune con Comune di Parma e 
azienda sanitarie del territorio per la fornitura di servizi ai dipendenti in ottica di conciliazione vita e lavoro.

12. OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
Nonostante gli ambiti lavorativi e progettuali non siano prettamente legati alle tematiche ambientali, abbiamo sem-
pre cercato di riservare una attenzione particolare al rispetto dell’ambiente, cercando di diffondere una cultura 
ambientale all’interno dei nostri uffici e dei nostri centri.

Abbiamo scelto un fornitore di energia elettrica che utilizza al 100% energia proveniente da fonti rinnovabili

Utilizziamo un fornitore del commercio equo solidale per il caffè e il distributore di snack e bevande

Ci appoggiamo ad un fornitore privilegiato per l’acquisto dei prodotti di pulizia, particolarmente attento alle certifi-
cazioni dei propri prodotti.

 I toner di stampanti e fotocopiatrici vengono consegnati a una delle nostre cooperative che svolge questo servizio 
in conformità con la certificazione ambientale di cui è in possesso.

13. INNOVAZIONE
L’area Promozione e Sviluppo del CSS individua dei cantieri di innovazione che si definiscono in continuità con gli 
ambiti di lavoro e in progetti in essere con le coop.ve socie e con i soggetti Istituzionali e di Terzo settore con i quali 
si collabora:

Progetti di vita, obiettivi ed evidenze nel lavoro educativo

Nei nostri servizi, che si tratti di lavoro sulla disabilità, l’educazione, l’inserimento lavorativo, la riabilitazione o l’a-
bilitazione, … è necessario avere un’identità professionale definita dal punto di vista pedagogico: questo il nostro 
campo d’intervento.

L’approccio a questo cantiere di lavoro è delicato perché qui si collocano dei ‘pretesti’ ideologici; bisogna essere at-
tenti ed essere rispettosi: non si tratta di allentare le attenzioni alla qualità della relazione, ma di qualificare la presa 
in carico sul piano degli apprendimenti e delle evoluzioni dei progetti di vita.

L’aumento del disagio nei bambini e nei ragazzi (non solo in situazione di povertà educativa)

Con cautela, senza allarmismi, ma in modo deciso… portiamo all’attenzione una situazione da comprendere: negli 
ultimi anni stanno aumentando le ‘sfumature’ del disagio in età minorile: quello riconducibile alle condizioni di po-
vertà educativa più note, ma anche quello che stiamo definendo come esordio precoce di patologie psichiatriche 
o ritiro sociale o ancora un aumento di certificazioni per disturbi dell’apprendimento o dello sviluppo. Ci troviamo di 
fronte ad un miglior sistema diagnostico o a contesti attivatori di disagio?

Teniamo internamente questa provocazione, ma prendiamo a cuore la necessità di comprendere dentro a che hu-
mus culturale stanno crescendo le generazioni di oggi: modelli di riferimento, attese, sistemi di valutazione, visioni 
di futuro e di mondo prossimo, …

Non possiamo solo occuparci di curare con progetti sempre più raffinati e articolati; abbiamo prova che non basti.
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L’uscita dalla scuola superiore per ragazzi/e con disabilità

… che in realtà è già aperto ed ha preso la forma di una prima sperimentazione con scuoLAB: percorsi per integrare 
gli apprendimenti curricolari con competenze utili a definire il progetto di vita adulto. ScuoLAB non è tanto uno 
snodo di passaggio, o meglio, non dovrebbe essere solo questo. Cosa succede prima? Cosa avviene dopo? Come 
il percorso scolastico è preparatorio dell’uscita? E… come il dopo la scuola è in grado di adattarsi a esigenze spesso 
molto specifiche e perlopiù dinamiche?

Contesti, attività, collaborazioni, metodologie e strumenti amministrativi per l’occupazione/lavoro di giovani con disabilità

È necessario per il lavoro che non c’è o perché non è per tutti o perché qualcuno va sostenuto più di altri; è neces-
sario perché le politiche attive del lavoro così come sono arrivate ad assestarsi, non bastano. E poi è necessario 
per promuovere un’idea che non sia solo di lavoro tout court, ma anche impegno, occupazione… anche questo è 
‘diritto’. Ci sono molti movimenti ideologici in questa direzione, ma non riescono a trovare sufficienti gambe in un 
sistema differenziato di opportunità. Anche su questo cantiere è necessario armonizzare in filiera quello che già c’è: 
formazione, Laboratori di Mezzo, tirocini e inserimenti con tutoring e adattamenti ragionevoli, Altri Lavori, recupero 
di filiere tra coop.ve A e B, convenzioni art. 22 e altre sperimentazioni con le Imprese.

Più di tutto, prima di tutto – servirebbe una ricerca sugli strumenti amministrativi in essere e su altri eventuali in altre Regioni.

Dopo di Noi è progetto di vita. Strumenti e sostegni con budget integrati: è possibile disegnare un sistema organico?

La Legge 112/2016 ci ha trovati con il progetto Le Case Ritrovate già ben avviato… il progetto P.R.I.M.A. ci ha con-
sentito di rafforzare il legame con i 4 Distretti e di presentarci in alleanza con Fondazione Trustee per la formazione 
degli amministratori di sostegno e per la promozione del trust quale strumento di tutela dei progetti di vita delle 
persone con disabilità. Sappiamo che il Covid e la paura che ha attivato hanno portato ad un aumento di ‘consigli’ 
richiesti dalle famiglie, ma anche di trust attivati.

La collaborazione tra coop.ve (soggetto fiduciario per le famiglie) e Fondazione Trustee può essere rafforzata e 
sistematizzata; è uno spazio di innovazione e di integrazione di risorse pubblico/private per il Dopo di Noi. 

Esperienze di autonomia nell’abitare per giovani con problemi di salute mentale

L’esperienza di scuola d’autonomia in ambito disabilità, le sollecitazioni del DAISM, i modelli presenti su altri terri-
tori, ci fanno pensare che sia fattibile attivare anche a Parma appartamenti che consentano di fare prove di abitare 
autonomo anche per persone con problemi di salute mentale.

La proposta sarebbe in linea con la giovane età dei percorsi riabilitativi degli ultimi anni.

14.OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E CONCLUSIONI
Un contesto come quello descritto, unitamente alle difficoltà che stiamo ancora vivendo, non può che sollecitare un 
ripensamento del ruolo del Consorzio, nella sua relazione con l’esterno e con la propria base sociale. 

Parliamo di un modello organizzativo che va adeguato a nuovi bisogni, della qualità dei servizi e di nuove presta-
zioni da erogare, del livello di rappresentanza che le cooperative ci richiedono in un contesto di relazioni di rete 
sempre più essenziali. Consideriamo che:

- La nostra base sociale ha bisogno di rafforzarsi, di sviluppare capacità di impresa e di superare i limiti di dimensioni 
troppo ridotte. Questo significa favorire percorsi di collaborazione strutturati, che favoriscano progettazioni comuni, 
processi di accorpamento e di fusione, accordi di rete. 

- Servono cooperative in grado di scommettere insieme, sviluppando nuovi ambiti di attività e rami di impresa, ope-
rando in una logica di filiera e investendo in progetti condivisi. Cooperative, che concepiscano il Consorzio come 
l’opportunità per lavorare in rete a supporto di obiettivi comuni e condivisi. Oggi il Consorzio è vissuto come entità 
altra, anche quando ne è riconosciuto il valore e la qualità del lavoro. 

- Abbiamo bisogno di un Consorzio che risponda sempre di più alle esigenze delle cooperative, che ponga il tema 
della loro presenza e partecipazione come condizione essenziale per l’avvio di nuove progettualità o ambiti di lavoro.

- Serve un Consorzio che sappia sviluppare iniziativa e parlare a tutte le cooperative presenti, da quella dell’area 
socio assistenziale, ambito privilegiato di iniziativa, a quelle del settore educativo e alle cooperative B, che scontano 
oggi un’eccessiva articolazione di attività difficile da portare a sintesi. È un tema che dovremo affrontare ripensando 
la logica dei coordinamenti di area e ritrovando attorno a nuovi temi unificanti una nuova ragione d’essere.

Per quanto difficile dobbiamo guardare avanti e ragionare di prospettive, nella speranza che un graduale ritorno 
alla “normalità” possa essere l’occasione per riprendere un percorso di riorganizzazione che, inevitabilmente, la 
pandemia ha interrotto.  
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